
                  I DOMENICA DI AVVENTO 

 
 

In preparazione… 

Esercizio del silenzio “dal pezzo di legno al burattino” 
 

 

Esercizio del silenzio in preparazione all’ascolto: si invitano i bambini a trovare 
una posizione comoda sulla propria sedia e per fare questo il conduttore 
conterà 10 secondi al termine dei quali ad occhi chiusi partirà il minuto di 
silenzio. Al termine di questo esercizio i bambini per prima cosa apriranno gli 
occhi poi saranno guidati a iniziare a muovere il proprio corpo come Pinocchio 
per rappresentare il momento del passaggio dal blocco di legno al burattino. 



Successivamente i bambini ritorneranno a sedere e saranno pronti ad 
ascoltare.  

In ascolto… 

VANGELO: Matteo 24, 27-44  

 

 

PINOCCHIO 

E discorrendo da sé solo, diceva:  

“Oggi, alla scuola, voglio subito imparare a leggere: domani poi 
imparerò a scrivere, e domani l’altro imparerò a fare i numeri. 
Poi, colla mia abilità, guadagnerò molti quattrini e coi primi 
quattrini che mi verranno in tasca, voglio subito fare al mio 
babbo una bella casacca di panno. Ma che dico di panno? 
Gliela voglio fare tutta d’argento e d’oro, e coi bottoni di brillanti. 
E quel pover’uomo se la merita davvero: perché, insomma, per 
comprarmi i libri e per farmi istruire, è rimasto in maniche di 
camicia…a questi freddi!” 

 

 



Commento alla lettura 

        

“Dalla pianta di fico 
imparate la parabola: 
quando ormai il suo ramo 
diventa tenero e spuntano 
le foglie, sapete che 
l’estate è vicina”.  

La natura ci insegna che 
serve tempo, cura, pazienza e fatica per la crescita e per il 
compimento della vita. Il vangelo ci spiega l’importanza di 
attendere e di saper riconoscere i segni della venuta di Gesù.  

“Oggi…domani…domani l’altro”  

Pinocchio invece non sa attendere e non capisce l’importanza 
delle piccole conquiste quotidiane e della fatica che ci vuole per 
realizzarle. Non si può imparare a leggere in un giorno, è difficile 
aspettare e saper attendere. Vorremmo sempre avere tutto e 
subito, senza perdere tempo… 

“colla mia abilità, guadagnerò molti quattrini e coi primi quattrini 
che mi verranno in tasca, voglio subito fare al mio babbo una 
bella casacca di panno” 

Geppetto ha dedicato tempo, cura, pazienza per Pinocchio. Il 
burattino riconosce i segni dell’amore del padre infatti parlando 
tra sé e sé si impegna a restituirgli quanto ricevuto. Inoltre 
quando pensa alla vecchia casacca di panno che Geppetto 
aveva venduto per comprargli l’abbecedario immagina di poter 
guadagnare per prenderne una di lusso da regalargli. Pinocchio 
ha buone intenzioni ma non fa pensieri reali si perde nella sua 
immaginazione senza tenere conto della realtà delle cose della 
vita. 

 



Momento espressivo individuale  

In questo tempo di preparazione al Natale si 
realizzerà l’Abbecedario dell’Avvento per raccogliere i segni 
dell’attesa. Verranno messi a disposizione materiali diversi quali 
nastri, carte, cartoncini, adesivi, oggetti di riciclo e tutto ciò che 
serve per l’utilizzo di tecniche grafico-espressive. In questo 
primo incontro si decorerà la copertina con i colori delle 
emozioni che si provano quando si deve aspettare e 
temporeggiare per la realizzazione di un desiderio. Ad esempio, 
quando si deve aspettare il proprio turno per esprimere un’idea, 
un pensiero o un’opinione in classe come ci si sente? Cosa 
si prova? Quali colori hanno le emozioni in quei momenti? Nella 
prima pagina ogni bambino riporterà le buone intenzioni per 
questo cammino di attesa proprio come Pinocchio esprimeva 
parlando tra sé e sé. 

Condivisione 

Condivido con gli altri la copertina del mio Abbecedario 
dell’Avvento e chi se la sente può raccontare o leggere le sue 
buone intenzioni e le piccole azioni che ha scelto di mettere in 
pratica in preparazione al Natale.  

Conclusione 

“voglio subito imparare a leggere…”  

Cosa voglio imparare durante questo cammino d’avvento?  
 

“voglio subito fare al mio babbo una bella casacca” 

 Cosa voglio fare per Gesù? 
 
 


